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UFFICI VILLETTE
Impermeabilizzazione terrazzi e giardini pensili

Nello scorso numero abbiamo dato
qualche informazione sull’avvia-
mento alla pratica sportiva dei bim-
bi. Questo mese diamo uno sguar-
do alle problematiche che investo-
no i giovani campioni.
La Commissione medica del Co-
mitato Internazionale Olimpico ha
redatto il 16 novembre 2005 la di-
chiarazione di consenso sull’alle-
namento per lo sport di alto livello
dei giovanissimi.
La protezione della salute dell’at-
leta rappresenta la preoccupazio-

ne principale della Commissione
medica del Comitato Olimpico In-
ternazionale – CIO che si è prepo-
sta l’obiettivo di promuovere prati-
che sicure per l’allenamento dei
fanciulli che praticano sport d’alto
livello. Un giovanissimo che fa uno
sport di alto livello possiede quali-
tà sportive superiori, segue un al-
lenamento specializzato, gode dei
consigli di esperti e partecipa pre-
cocemente alle gare. Lo sport offre
un ambiente positivo che può pro-
muovere la sua crescita fisica e il

suo sviluppo psicologico. Questi
atleti particolari hanno bisogni so-
ciali, emotivi e fisici specifici che
cambiano secondo il loro stato di
maturazione. Il bambino che prati-
ca uno sport d’élite ha bisogno di
un programma di allenamento e di
competizioni appropriato che gli
garantisca una carriera sportiva
sana e favorisca il suo benessere
futuro.
Queste le raccomandazioni della
Commissione medica del CIO.
Occorre che vi sia la spinta ad una

maggiore ricerca scientifica diretta
ad una migliore identificazione dei
criteri di allenamento dei giovanis-
simi praticanti sport di alto livello.
Tali criteri dovrebbero essere co-
municati in modo efficace all’alle-
natore, all’atleta, ai suoi genitori,
alle organizzazioni che dirigono lo
sport e alla comunità scientifica.
Le Federazioni sportive internazio-
nali e le organizzazioni che dirigo-
no lo sport a livello nazionale do-
vrebbero sviluppare e attuare pro-
grammi di sorveglianza delle ma-
lattie e dei traumi; controllare quali
sono volumi e intensità dei regimi
di allenamento e di gara; vigilare
sulla qualità dell’allenamento e del
controllo da parte degli adulti; ri-
spettare il Codice mondiale
antidoping. I genitori o i responsa-

bili della tutela del fanciullo debbo-
no creare un sistema solido di so-
stegno al giovane atleta per garan-
tirgli uno stile di vita equilibrato e,
specialmente, una alimentazione
adeguata, una quantità di sonno
sufficiente, un insegnamento pri-
mario e secondario appropriato,
uno stato di benessere psicologi-
co e occasioni di socializzazione.
Allenatori, genitori, dirigenti sporti-
vi, mass media, e tutti gli altri sog-
getti interessati, dovrebbero limita-
re lo stress provocato a giovani at-
leti praticanti sport di alto livello
dagli allenamenti e dalle competi-
zioni. L’insieme del programma
sportivo del giovane atleta che pra-
tica sport di alto livello dovrebbe
essere gradevole e appagante.
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